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Ottobre - Mese dello sviluppo economico e comunitario 

 

    Lunedì 3 ottobre serata soppressa per la festività del Patrono di Bolo-
gna San Petronio; 
 

  Lunedì 10 ottobre – ore 20,15 – Hotel Savoia Regency Dr.ssa 

Imelde Corelli Grappadelli – Designer “I gioielli dei Savoia“  
Laureata in Storia Antica all'Universitá di Bologna, e scultrice, decide di dedicarsi 

completamente al mondo del gioiello che è il suo sogno, dopo avere ”imparato il mestiere“ nel laboratorio 

orafo Renazzi e Ferri di Bologna, in via Clavature 1, qualificatissimo nella lavorazione dei metalli preziosi, 

con specializzazione nel platino dai primi anni del 900. Gemmologa dal 1980 è stata invitata dal Sovrin-

tendente ai Beni Archeologici dott. Giovanna Bermond Montanari ad esporre i risultati dei suoi esperimen-

ti al Museo Civico Archeologico di Bologna e al museo Crespellani di Bazzano. Il Ministero dei Beni Cultu-

rali ha pubblicato il suo studio sulla granulazione nell’antichitá. Perito, iscritto alla camera di Commercio di 

Bologna esegue perizie su gioielli di famiglia per valutazioni e divisioni patrimoniali. 
 

Lunedì 17 ottobre – ore 20,15 – Hotel Savoia Regency - Caminetto per soli Soci   
con presentazione dei programmi dell’annata; 

 

Lunedì 24 ottobre – ore 20,15 – Hotel Savoia Regency  

Prof. Andrea Forabosco  -  “Quando il dentista cura la cefalea e il 

mal di schiena”.   

Professore associato dal ‘94 presso l’Università di Modena e Reggio Emilia; Presiden-

te Corso di Laurea in Igiene Dentale dal 2006 a tutt’oggi. Laureato in medicina e chi-

rurgia - Specialità in Odontostomatologia e in chirurgia maxillo – facciale.  

Oltre 200 pubblicazioni scientifiche nazionali e internazionali, relatore a Congressi na-

zionali e internazionali. 
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Lettera del Presidente del Club, Vittoria Fuzzi 

C are amiche e cari amici, 

 

Ii Rotary è la più importante e antica Associazione mondia-

le composta di persone dedite al SERVIRE ed alla COM-

PRENSIONE internazionale (1.250.000 soci suddivisi in 

35.000 club nel mondo). 

     Il motto della nostra annata 2016-2017 scelto dal Presi-

dente internazionale John Germ (Chattanooga – Tenne-

see) è: “Il Rotary al servizio dell’umanità”. 

     Il valore fondamentale del Rotary è dunque quello di 

SERVIRE L’UMANITA’ ATTRAVERSO: 

- Le iniziative del Club; 

- L’affermazione professionale dei singoli soci; 

- La creazione di azione di interesse pubblico; 

Il 26 settembre, in perfetto allineamento con i dettami del Rotary, abbiamo ascoltato una straordinaria 

relatrice – la dr.ssa Ruth Ann Lake  – La Leadership femminile. 

La leadeship è uno dei valori alla base dell’organizzazione ed il Rotary da sempre incoraggia pro-

grammi ed esperienze di crescita e di solidarietà nei giovani.  

La serata ha avuto come valore aggiunto la raccolta fondi per i terremotati di Amatrice:  

il nostro club ha raccolto € 1.486, e gli altri tre Club co-promotori della serata (Bologna Est, Bologna 

Ovest e Valle del Savena) hanno raccolto € 1.378. Questo grande risultato è stato possibile grazie alla 

particolare sensibilità della Relatrice, dell’Hotel Savoia e di voi tutti che siete accorsi numerosi: questo 

dimostra che il Rotary è AZIONE e non solo DONAZIONE! 

Alcuni dati circa la cronologia delle donne all’interno del Rotary: dal 1905 (data della fondazione 

del 1° Rotary Club a Chicago da parte di Paul Harris), risulta che: 

- nel 1950 un R.C. in India propose un decreto per l’eliminazione della parola “uomo” dalla Carta co-

stituzionale; 

- nel 1964 un R.C. di Ceylon (Sri Lanka) propose al Consiglio di Legislazione un decreto per l’ammis-

sione delle donne nel Rotary Club, senza successo; 

- nel 1972 e nei successivi anni settanta - con i successi professionali da parte di molte donne, un 

R.C. Americano propose al Consiglio di Legislazione l’ammissione di donne nel Club, seguito nel 1977 

da un R.C. brasiliano;  

- nel 1977 il R.C. di Duarte (California) ammise donne come socie, violando la Costituzione del R.I. e 

come sanzione nel 1978 gli venne cancellata l’affiliazione, successivamente ri-concessa  solo nel 1986; 

SOLO nel 1989 le Donne vengono accolte nei Rotary Club di tutto il mondo e nel 1990 si contano già 

20.200 donne iscritte; 

- nel 1995 8 donne assumono il ruolo di Governatore distrettuale; 

    - nel 2005 Carolyn Jones diventa Amministratore della Fondazione Rotary; 

    - nel 2010 oltre 199.000 donne sono socie dei R.C. di tutto il mondo 

  Molto è stato fatto, ma tanto ancora possiamo fare per l’affermazione della leadership femminile! 

                                                                              

Il vostro Presidente Vittoria 
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Notizie dal Distretto 

 

 

IDIR/ SEFR  

ISTITUTO DI INFORMAZIONE ROTARIANA  

SEMINARIO ROTARY FOUNDATION  

Riccione - Sabato 8 Ottobre 2016  

Palazzo del Turismo Riccione - Via Virgilio, 34, 47838 Riccione RN  

PROGRAMMA  

08,30 - Apertura della segreteria, registrazione e caffè di benvenuto  

09,30 - Apertura lavori:  

Franco Venturi, DG Distretto 2072 - Campana e saluto alle bandiere  

Saluti di:  

Maurizio Marcialis, DGE 2017-2018  

Paolo Bolzani, DGN 2018-2019  

Fabrizio Pullè – Presidente R.C. Riccione Cattolica  

Saluto dell’autorità cittadina  

10,00 - Franco Venturi, DG Distretto 2072  

“Un anno d’amicizia”  

IDIR – Istituto Informazione Rotariana  

10,20 - Andrea Segrè, Presidente Commissione Sanità e Fame nel Mondo  

“Il nostro impegno per la fame nel mondo”  

10,30 - Francesco Baccilieri, Presidente Sottocommissione Rivista Distrettuale  

“La nostra rivista”  

10,40 - Maria G. Palmieri, Presidente Sottocommissione Comunicazione Interna ed Esterna  

“La comunicazione interna ed esterna”  

10,50 - Michaela Rodosio, Presidente Sottocommissione Ryla  

“Il Ryla”  

11,00 - Antonio Procopio, RD 2016-2017 Rotaract  

“Il Rotaract”  

11,10 - Andrea Bandini, Presidente Sottocommissione Rypen  

“Il Rypen”  
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Notizie dal Distretto 

 

 

11,20 - Edoardo Rispoli, Presidente Sottocommissione Interact  

“L’Interact”  

11,30 - Maria Cristina Camilloni, Presidente Sottocommissione Scambio Giovani  

“Il progetto Scambio Giovani”  

11,40 - Rino Ghelfi, Presidente Commissione Ambiente  

“L’Ambiente”  

11,50 - Gabriele Stefanini, Presidente Commissione Sanità  

“La Commissione Sanità”  

12,00 - Gianandrea Degola, Presidente Commissione per il Rotary Day  

“Il Rotary Day”  

12,10 - Alberto Salvadori, Presidente Commissione Convention Atlanta  

“Il Congresso di Atlanta 2017”  

SEFR - Seminario Rotary Foundation  

12,20 - Fiorella Sgallari, Presidente Sottocommissione Raccolta Fondi  

“La raccolta fondi”  

12,30 - Antonio Fraticelli, Presidente Sottocommissione Volontari del Rotary  

“I volontari del Rotary”  

12,40 - Salvatore Ricca Rosellini, Presidente Sottocommissione Polio Plus  

“Il progetto Polio Plus”  

12,50 - Carlo Garoia, Presidente Sottocommissione VTT - VTE  

“Il VTT con l’Argentina”  

13,00 - Question Time  

13,30 - Franco Venturi, DG Distretto 2072  

Conclusioni  

13,40 - Pranzo dell’arrivederci  
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Notizie dal Distretto 

 

 

In Piazza Maggiore contro la fame 

Sabato 15 ottobre 2016 

A nche il Distretto Rotary 2072 partecipa quest’anno alla giornata mondiale dell’Alimentazio-

ne, collaborando ad una iniziativa della Cefa, una Onlus impegnata da quarant’anni nella lotta alla fame 

e alla povertà. In occasione della Giornata Mondiale dell’alimentazione, la Piazza e le Persone divente-

ranno protagoniste, a Bologna, nella lotta alla fame e allo spreco. In the name of Africa”, l’evento di Pi-

xel Art urbana più grande al mondo promosso da Cefa onlus, in questa edizione 2016 incontra la cam-

pagna europea di sensibilizzazione “Spreco zero” di Last Minute Market. Chiara ed evidente la correla-

zione fra i temi della malnutrizione e della fame da un lato, la questione dello spreco alimentare dall’al-

tro. Per questo nel 2016 la riflessione su questi temi si incrocerà in due eventi “di piazza”, a Milano e a 

Bologna, che renderanno visibile e immediatamente chiaro il focus grazie alla coreografia di impatto 

straordinario, ma che offriranno anche contenuti, dati, motivi di dibattito e novità sui progetti in atto. 

Sabato 15 ottobre, dunque “apparecchieremo” Piazza Maggiore a Bologna con 10.000 piatti vuoti di 

ceramica (60 quintali) e disegneremo, grazie all’aiuto di volontari, prima la scritta Spreco Zero e poi 

un’Africa, l’Africa che ha fame. Trascorreremo la giornata, grazie a tante persone che credono concre-

tamente nella solidarietà, coinvolgendo passanti e amici per riempire questi piatti vuoti con una spiga di 

grano, simboleggiata da un sacchetto di grano al quale avremo legato un palloncino gonfiato ad elio. 

Le persone coinvolte potranno scegliere quale piatto riempire e quale parte di Africa aiutare, perché la 

fame è tanta e purtroppo distribuita ovunque, in quel continente. Noi dedicheremo l’evento al Mozambi-

co, dove grazie a AfricHand Project si sta realizzando la più grande latteria sociale del paese. Al termi-

ne della giornata, quindi, i piatti saranno pieni di grano, di spighe, e l’Africa trasformata in un campo di 

grano. Per festeggiare l’impegno comune contro la fame e la malnutrizione tutti i palloncini verranno 

fatti volare nel cielo. 

“Per fare questo – sottolinea il Governatore Franco Venturi – abbiamo bisogno di aiuto. L’impegno è 

principalmente alle ore 7.00, quando apparecchieremo la piazza e alle 17.00 quando sarà tempo di 

sbarazzare. Mi auguro che i rotariani riescano a formare una bella squadra di volontari. Io ci sarò! Chi 

potesse darmi una mano può contattare la segreteria distrettuale per lasciare il suo nominativo.” 

Emblema tangibile di una giornata di solidarietà e impegno contro gli sprechi sarà Il piatto del buon 

Ricordo dell’evento: un coloratissimo piatto da collezione disegnato dal geniale cartoonist Francesco 

Tullio Altan, quale suo personale contributo all’impegno per combattere la sottoalimentazione in Africa. 



Pagina 6 

Lettera del Governatore del Distretto 2072, Franco Venturi 

Ottobre 

C arissime amiche e amici rotariani,  

il Rotary dedica il mese di Ottobre allo sviluppo economico e comunitario, 

porta all’attenzione dei Club una delle più importanti vie per contribuire ad 

alleviare nel mondo lo sottosviluppo e la povertà ed aumentare la com-

prensione tra i popoli e la pace nel mondo. 

Ogni volta che visito uno dei Club del nostro distretto cerco di ricordare a 

me stesso, ancor prima che a tutti voi, quali siano le finalità a cui siamo chiamati. Quali siano i nostri scopi e quali le 

mete a cui dobbiamo tendere e verso cui il nostro lavoro dovrebbe concentrarsi. 

Leggere il presente è la chiave da cui partire. Dobbiamo saper interpretare l’attualità, capire le necessità e i bisogni 

che come ogni aspetto della nostra vita e delle nostre comunità evolvono e si modificano. 

Il nostro impegno deve crescere e seguire gli sviluppi delle sfide che ci troviamo ad affrontare. 

Ognuno di noi, questo lo sottolineo con forza, può e deve essere utile alla causa comune. 

Nella nostra organizzazione non esistono soggetti che non possano portare un contributo perchè essere Rotariani 

significa prima di tutto questo, essere utili agli altri con tutti i mezzi che ognuno di noi ha a disposizione. Siano questi 

mezzi professionali, morali, di sostegno economico o organizzativi. Dobbiamo avere energia ed entusiasmo, credere in 

quello che facciamo, non con cecità ma con la consapevolezza che il lavoro che svolgiamo può essere essenziale per 

la dignità e per la vita stessa delle comunità che sono soggetto dei nostri progetti. 

Consideriamo sempre che essere Rotariani ci dà i mezzi per raggiungere scopi umanitari che come singoli individui 

non potremmo mai nemmeno sognare. Il mondo ha bisogno di noi. Non è un modo di dire e non è di certo un trionfali-

smo. Il mondo ha bisogno di progetti buoni, di sforzi condivisi, di persone che combattano la povertà e che forniscano 

nuovi strumenti di sviluppo. Non sottovalutiamo mai le nostre capacità. Abbiamo infinite 

possibilità di intervento, in tutto il mondo. Il nostro pianeta, le nostre comunità, ci pongono domande diversissime ma 

ad ognuna di queste c’è maniera di dare una risposta con il nostro lavoro. 

Pensiamo sempre che ancora oggi, mentre vi parlo, la gran parte della popolazione mondiale vive in condizione di 

povertà, senza nessuno strumento per poter sperare in un futuro migliore. 

Guerre, calamità, intolleranze ci pongono ogni giorno di fronte a milioni di persone che hanno bisogno di un aiuto 

concreto. Ovviamente non possiamo essere l’unica risposta ma possiamo essere una delle risposte e questo deve 

bastarci. 

Ricordiamo quello che abbiamo già fatto in passato, ricordiamo i successi, ma non fermiamoci mai a considerare 

quanto concluso come un punto di arrivo. Ottobre è il mese dello Sviluppo economico e comunitario. Quello che il Ro-

tary ci chiede è di agire. A livello locale o internazionale non fa differenza. Ognuno di noi sa di avere il compito di ap-

portare cambiamenti duraturi nelle comunità e sa di averne la possibilità partecipando ai progetti che giorno dopo gior-

no nascono dalla nostra organizzazione. 

Cerchiamo di essere sempre aggiornati circa i progetti intrapresi dal Rotary e di esserne protagonisti. 

Le sei aree di intervento in cui siamo impegnati da sempre sono sfaccettature di un impegno globale per migliorare il 

mondo partendo dalle comunità. 

La promozione della pace. La lotta contro le malattie. La fornitura di acqua potabile. La protezione di madri e bambi-

ni. Il sostegno dell’istruzione. Lo sviluppo delle economie locali. 

Sono certo che sia possibile portare il nostro contributo in ognuno di questi ambiti. 

Dobbiamo essere un punto di riferimento, sfruttare la nostra forza e la nostra coesione per portare positività e per 

essere promotori di una maniera unica e diversa di essere utili. 

Il punto di partenza è sempre lo stesso: quello di partecipare alla vita del club, interagire con gli altri soci, scambiarsi 

idee e punti di vista. In una parola essere un esempio di vitalità. 

Grazie dell’attenzione amici, sperando di vedervi a Riccione l’8 Ottobre per l’IDIR ed il SEFR, a tutti voi e alle vostre 

famiglie, il mio più affettuoso e sincero augurio 

e 

Buon Rotary!!!!  

Un abbraccio.                                                                                                                                                       Franco 
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La giornata internazionale della Pace 

L e nazioni di tutto il mondo osser-

vano la ricorrenza della Giornata Internazio-

nale della Pace il 21 settembre, una data 

designata dalle Nazioni Unite nel 2001 co-

me "giornata mondiale di cessate il fuoco e 

non violenza". 

      L'impegno del Rotary nell'edificazione 

della pace e risoluzione dei conflitti ha le 

sue radici nel programma dei Centri della pace del Rotary, creato nel 2002. Ogni anno, grazie 

a questo programma fino a 100 borsisti ricevono una formazione in materia di pace attraverso 

il corso biennale per il conseguimento del Master o il corso di tre mesi per il certificato profes-

sionale presso alcuni atenei partner in varie posti del mondo. 

    Oggi, circa 1.000 alunni dei Centri della pace mettono in pratica le doti acquisite - effettuan-

do mediazioni di pace nelle zone del conflitto, preparando articoli di legge per la tutela dei 

bambini, tenendo al sicuro le comunità attraverso innovative tattiche di polizia e seguendo altre 

carriere nel campo della pace. 
 

******************************************************* 

Progetto consorti 2016-2017 “Il sentiero dello gnomo”  
       Il Service proposto quest’anno alla grande famiglia rotariana del nostro Distretto da Lucia-

na, moglie del Governatore Franco Venturi, è il sostegno dell’associazione “Il sentiero dello 

Gnomo”, nata a Bologna nell’estate del 2009, per iniziativa di un gruppo di familiari, amici e 

colleghi di Paolo Serra (Poldo, Lo Gnomo) animati dalla volontà di condividere i valori che, nel 

corso della sua vita, Paolo ha testimoniato a tutti coloro che lo hanno incontrato: lo spirito di 

servizio, l’amore per i più piccoli, l’impegno nel sociale ma anche la gioia, l’allegria e il diverti-

mento. 

      Nel tentativo di ispirarsi alla versatilità di Paolo – brillante e stimato nel lavoro ma anche 

educatore scout, padre di famiglia, amante della musica e “cittadino del mondo” – l’associazio-

ne opera in quattro settori, tutti a lui cari, e idealmente coincidenti con le quattro lame del col-

tellino svizzero che portava sempre con sé nel tempo libero: l’educazione dei bambini, il soste-

gno alla scuola “Paolo Serra” in India, i libri per i più piccoli, il Coro dello Gnomo. 

Dal ROTARY INTERNATIONAL  
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Dal ROTARY INTERNATIONAL  
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La polio è tornata in Nigeria 
 

U na triste notizia è arrivata dal PDG Arrigo Rispoli (D-2071 Rotary International End 

Polio Now Zone Coordinator - Zone 12, 13 (B)): la Nigeria è purtroppo nuovamente Nazione 

Endemica per la poliomelite.  

Il Rotary international si è subito attivato per cercare di porre rimedio a questa difficile si-

tuazione. 

 

       Riportiamo di seguito il testo della lettera che dà comunicazione della situazione. 

 

Dear EPNZC, 

Nigeria reported three cases of wild poliovirus in the northeastern state of Borno in August of this 
year. Following the World Health Organization’s confirmation of these cases, the country returned to 
the list of polio endemic countries. The other polio endemic countries are Afghanistan and Pakistan. 

These are the first cases detected in the country since July 2014, and while this news is disappointing 
for all Rotary members, we are confident that Nigeria can defeat polio. Rotary provided $500,000 to 
assist immediately with the outbreak response, and an emergency response plan has already been put 
into action in coordination with our partners. Large-scale vaccination campaigns are ongoing across 
five countries in the Lake Chad basin to counter the outbreak. 

Despite these new cases, there has been significant progress toward ending polio in Nigeria, the rest 
of the African continent and globally in recent years. 

As recently as 2012, Nigeria accounted for more than half of all polio cases in the world; however, 
thanks to quality vaccination campaigns and surveillance, as well as political commitment, the country 
has made significant progress. Furthermore, the new cases were detected due to ongoing efforts to 
strengthen surveillance, especially in insecure areas. 

We have proven strategies to stop new outbreaks quickly, even in insecure regions or areas made 
vulnerable by conflict, such as South Sudan and Syria. These strategies will also overcome the out-
break in Nigeria. 

Rotary is committed to the eradication of polio, and we will continue to support our members, particu-
larly those in Nigeria-who have worked so hard to help the country end polio. With your help, we can 
ensure that there is no remaining home for the virus. 

Sincerely, 

Mike McGovern" 
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IL SERVIZIO PRIMA DI TUTTO 

L o scorso 5 settembre 2016 il Rotary Club Bologna Galva-

ni ha dato il via al programma delle serate  dell’anno 2016-2017 con 

un Relatore davvero eccezionale: Padre Giuseppe Barzaghi infatti è 

stato nostro gradito Ospite presso la Segreteria del Distretto Rotary 

2072 ed ha tenuto a “battesimo” con  grande simpatia la nostra an-

nata rotariana. 

Ispirandosi al motto appositamente coniato dal nostro attuale Pre-

sidente Internazionale Johm Germ  “Il Rotary al Servizio dell’Umani-

tà”, Padre Barzaghi ci ha intrattenuto con una dotta ed attenta disa-

mina - etimologica e filosofica - del termine “SERVIZIO” , ripercorren-

do le origini storiche del  termine ed illustrandoci tutti i suoi significati 

più intrinseci e nascosti. 

Dopo avere sottolineato che il servire non è certo una esclusiva 

del buon cristiano, il dotto Domenicano ha descritto in modo sempli-

ce ma efficace come il significato più profondo del servizio sia (tra gli 

altri)  la capacità di osservare e comprendere le esigenze del nostro 

prossimo, di cui dobbiamo poi sapere interpretare le modalità di atti-

va collaborazione. 

Il grande interesse suscitato dal Relatore e dall’argomento svisce-

rato hanno portato ad una serie di interessanti domande,  che sono state tutte spunto di discussione ed 

approfondimento tra i Soci presenti, i quali hanno molto apprezzato il famoso ed insostituibile Oratore.   

Dopo i saluti ed i ringraziamenti d’obbligo, è seguita una simpatica e ghiotta cena a buffet, che ha 

consentito di godere ancora e al massimo della presenza del nostro 

fantastico Ospite. 

Non potevamo ini-

ziare meglio la no-

stra annata rotaria-

na! 

Vittoria Fuzzi 

   

Le serate del Club - 5 settembre  
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I RADIOTELESCOPI DI MEDICINA 

L a visita organizzata in collaborazione col Rotary Club Bo-

logna EST, è iniziata nella sala Mostra del Centro contenente pan-

nelli esplicativi, strumentazione storica proveniente dalla Stazione 

Radioastronomica e una serie di postazioni multimediali e interattive. 

Nella attigua sala proiezioni si è successivamente assistito alla proie-

zione del documentario in 3D "Avventura nell'Universo Invisibile" 

illustrante tutto il lungo percorso che caratterizza un'os-

servazione astronomica. 

Poco dopo, nella lezione tenuta dall'ing.Jader Monari, 

si è potuto conoscere meglio l'osservatorio situato a circa 

30 Km da Bologna e gestito dall'Istituto di Radioastrono- mia dell'I-

NAF (Istituto Nazionale di Astrofisica). Ospita due stru- menti: la 

grande Croce del Nord (di proprietà dell'Univer-

sità di Bologna) e un'antenna para- bolica da 32 metri di diametro. 

 La Croce del Nord è oggi costi- tuita da due rami perpendicolari 

lunghi 564 metri (Est-Ovest) e 640 metri (Nord-Sud) e possiede un’a-

rea di raccolta complessiva di 30.000 mq. Una tale superficie ren-

de l’antenna sensibile a sorgenti radio molto deboli.  

L’antenna osserva “attraverso” una finestra larga circa 2.7 MHz 

centrata ad una frequenza di 408 MHz, ed è stata utilizzata principal-

mente per effettuare mappature ad alta sensibilità di vaste aree di cie-

lo e quindi produrre ampi cataloghi di sorgenti. Tali cataloghi sono e 

sono stati di fondamentale importanza per la ricerca astronomica. 

La "Croce", realizzata nel 1964, è stata utilizzata inoltre per lo studio 

delle stelle pulsar e per l’indagine spettrometrica dell’emissione pro-

veniente dal gas interstellare, con la rilevazione delle righe relative 

all’idrogeno e al carbonio ionizzati. Attualmente lo strumento è in fase 

di conversione al fine di essere utilizzato nell’ambito del programma 

internazionale SKA (Square Kilo-

metre Array), ovvero per la rea-

lizzazione di un radiotelescopio 

di nuova generazione, con una 

superficie di raccolta di un chilo-

metro quadrato. La ‘Croce’ rap-

Le serate del Club - 15 settembre 
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presenta infatti un ideale banco di prova per effettuare test su tecno-

logie e sistemi di acquisizione dati che confluiranno nello SKA. 

La Parabola da 32 metri è impiegata sia per osservazioni interfero-

metriche che ad antenna singola: in ambito interferometrico l’antenna 

lavora in contemporanea con le altre antenne del consorzio EVN 

(European Very Long Baseline Interferometry Network), collocate in 

diversi paesi Europei, allo scopo di produrre immagini ad altissima 

risoluzione, estremamente utili per analisi molto dettagliate delle sorgenti radio. Lo strumento può rice-

vere segnali radio in bande comprese tra 1.4 GHz e 23 GHz, ed è sfruttato anche per progetti ad anten-

na singola quali la spettrometria di sorgenti maser-H2O e del metanolo, la variabilità di flusso di varie 

sorgenti compatte extragalattiche, osservazioni polarimetriche di regioni della galassia, lo studio di co-

mete, l’indagine di sistemi planetari extrasolari, l’osservazione radar di asteroidi potenzialmente perico-

losi per la Terra (in collaborazione con la NASA). 

Un’altra applicazione delle osservazioni astronomiche interferometriche è nell’ambito della geodina-

mica. Le tecniche VLBI consentono infatti di misurare le distanze tra le varie antenne con una precisio-

ne millimetrica. Si possono quindi studiare i moti della crosta terrestre con un livello di precisione non 

raggiungibile da altre tecniche. E' proprio attraverso questi strumenti che si è potuto accertare che la 

Placca Tettonica Africana ( Noto in Sicilia si trova appunto su quella placca ) si sta avvicinando a quella 

Europea ( Medicina di trova sulla placca europea ) di un centimetro all'anno. 

La Stazione di Medicina partecipa anche al progetto 

SETI (Search for Extra Terrestrial Intelligence). Lo stru-

mento utilizzato per il SETI (SERENDIP IV) è collegato 

in parallelo alla parabola e analizza automaticamente il 

segnale raccolto dall’antenna, 24 ore su 24, ovunque 

essa osservi. In questo modo l’attività SETI avviene 

senza richiedere tempo osservativo o personale dedi-

cati.  

    L’Istituto di Radioastronomia gestisce anche una se-

conda parabola, identica a quella di Medicina, si-

tuata a Noto (Sicilia). Una terza antenna, di 64 me-

tri, è invece in costruzione presso la località San 

Basilio (Cagliari). 

 

La serata si è conclusa con un ricco Buffet all'adia-

cente ristorante Voli e Sapori 

Marino Capelli 

Le serate del Club - 15 settembre 

 

 

Numero 2 -  2016/2017  



Pagina 12 

LA LEADERSHIP FEMMINILE 

G rande partecipazione di amici e soci alla serata in interclub con 
Bologna Ovest, Bologna Est e Valle del Savena per parlare di 

leadership femminile con Ruth Ann Lake. 

Le serate del Club - 26 settembre 
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Le serate del Club - 26 settembre 
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Bologna  

Martedì 11 ottobre, ore 20,00, Circolo della Caccia - Prof. Angelo Panebianco, Professore Ordina-
rio Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali “Il Referendum Costituzionale”; 
 

Martedì 18 ottobre, ore 19,15, sede di via S. Stefano, 43 - Conosciamo i Nuovi Soci - Avv. Andrea 
Molza “Il ruolo del manager in questi anni di crisi” – Assemblea del Club; 
 

Martedì 25 ottobre, ore 20,00, Circolo della Caccia - Dott. Eugenio Sidoli Amministratore Delegato 

Philip Morris Italia “Il Progetto iQOS: la sigaretta del futuro”. 

Mercoledì 5 ottobre - Ore 20.15 – Sede - Assemblea dei soci 
 

Mercoledì 12 ottobre - Ore 20.15 - Savoia Regency - Dott.ssa Giuseppina Gualtieri (presidente e 
amministratore Tper) 
 

Mercoledì 19 ottobre  Ore 20.15 - Savoia Regency - On. Giuliano Cazzola - sul tema: “Lavoro e 
previdenza” 
 

Sabato 29 ottobre - Ore 21.00 - Auditorium Manzoni - Gino Paoli, Sergio Cammariere e Danilo 
Rea in concerto a favore di “Fondazione Natalino Corazza – psoriasi & co” 
 

 

Martedì 11 – Ore 20.15 – Hotel Savoia Regency  - Conviviale con ospite: Adriano Maestri – Tema 
relazione: “Crisi bancarie e Ball-in”- Presentazione programmi dell’Annata Rotaract Bologna Carduc-
ci – a seguire Consiglio Direttivo; 
 
Martedì 18 – Ore 20.15 – Hotel Savoia Regency  - Conviviale con ospite: Dottor Antonio Gottarelli  
 
Martedì 25 – Ore 20.15 – Hotel Savoia Regency  - Conviviale con ospite: Professore Fabio Calbuc-
ci (Neurochirurgo)  
 
Domenica 30 ottobre/ lunedì 1 novembre – Gita in Umbria  
 

Prossimi incontri degli altri Club, ottobre 

Lunedì 3 ottobre, ore 19.30, sede di via Santo Stefano 43, per soli Soci. Assemblea per l’appro-
vazione del bilancio. 
 
Lunedì 10 ottobre, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Consegna del Service 
alla Comunità La Sorgente di Badolo. Interverranno il responsabile della Comunità, Moreno Astorri, 
e alcuni ospiti della struttura che ci porteranno le loro esperienze personali. A seguire il Socio Alber-
to Bianchi presenterà l’Associazione Face3DBO e l’evento “Concerto per un sorriso” organizzato 
dall’associazione stessa. 
 
Lunedì 17 ottobre, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Guido 
Beltrami, progettista Tecnoreef. Titolo: “La difesa del mare”. 
 
Domenica 23 ottobre, Ferrara, Palazzo dei Diamanti, con familiari e ospiti. Visita guidata alla mo-
stra “Orlando Furioso 500 anni”. Programmi e adesioni presso la Segreteria. 
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Bologna Carducci 

Bologna Nord 

Bologna Ovest 
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Lunedì 10 ottobre, ore 20,15, Hotel Savoia Regency - D.ssa Imelde Corelli Gropparelli. “ I Gioielli 
de Savoia”; 
 

Lunedì 17 ottobre, ore 20,15, Hotel Savoia Regency. Caminetto per soci. Presentazione program-
mi; 
 

Lunedì 24 ottobre, ore 20,15, Hotel Savoia Regency - Prof. Andrea Forabosco. “Quando il denti-

sta cura la cefalea e il mal di schiena”. 

 
 

Sabato 8 ottobre Ore 20.15 – Via Lirone 87 , Castelmaggiore - Serata Caminetto; 
 
Mercoledì 12 ottobre - Ore 20.15 – Ristorante Nonno Rossi - Prof. Massimo Pirondini – storico dell’ar-
te Tema: gli Estensi da Ferrara a Modena : personaggi ed interpreti; 
 
Sabato 15 ottobre - Ore 10.30 - Visita del Palazzo Ducale di Sassuolo - A seguire pranzo in una trattoria 
Tipica; 
 
Mercoledì 19 ottobre - Ore 20.15 – Ristorante Nonno Rossi - dott. Francesco Cavazza Isolani – Presi-
dente del Consorzio Vini Colli Bolognesi “Il Consorzio Vini Bolognesi ed il nostro territorio”; 
 
Lunedì 24 ottobre - Ore 20.15 – Ristorante Nonno Rossi - Interclub con Rotary Club Bologna Valle del 
Savena e Rotary Club Bologna Sud - Maestro Elio Marchegiani – pittore e scultore - A caccia con le 
unghie. 

Giovedì 13 ottobre, ore 20,00, Rist. Giardino - Il prof. Visentin approfondirà il tema del capitalismo; 
 

Giovedì 20 ottobre, ore 18,00 - Visita a Venturi Arte, fonderia e laboratorio d’arte; 
 

Giovedì 27 ottobre, ore 20,00, Rist. Giardino - Il Prof. Gioacchino Pagliaro parlerà dell’introduzio-

ne di tecniche di meditazione in medicina convenzionale. 

Giovedì 6 ottobre ore 20.00 – Sede - Visita del Governatore del Distretto 2072 Franco Venturi al 
club; 
 
Giovedì 13 ottobre ore 20.15 - Nonno Rossi - Relatore: Dott. Giuseppe Giorgi - Tema della sera-
ta: "La linea Gotica nella seconda Guerra Mondiale"  
 
Giovedì 20 ottobre ore 20,15 - Nonno Rossi - Relatrice prof.ssa Elia Del Borrello - Tema  “I killer”. 
 
Giovedì 27 ottobre ore 20,15 – Sede - Assemblea di approvazione del bilancio consuntivo e pre-
ventivo. 
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Bologna Sud  

Prossimi incontri degli altri Club, ottobre  

Bologna Est 

Bologna Valle del Samoggia  

Bologna Valle del Savena 

Bologna Valle dell’Idice 
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Rubriche - a cura del Prof. Franchino Falsetti - Past President 

Bologna, o cara … 

Spigolature   

Commissione Bollettino del RC Bologna Galvani  

Presidente   
Dulcinea Bignami 

 

Auguri di Buon Compleanno a: 

 Claudio Zucchi        8 ottobre 

 Natalia Andina       29 ottobre 

Scioglilingua 
“A Bologna, la tradizione degli scioglilingua è, come tante altre., in forte declino. Oggi i giovani parlano poco o 

nulla il dialetto, cui si avvicinano piuttosto in età maggiore, e non si sentono attratti da questi giochetti, per la verità 
elementari e comunque eccessivamente ingenui per la moderna mentalità. Così molto materiale gustoso e interes-
sante per la storia del dialetto e del folklore nostrani viene dimenticato e perduto, mancando una raccolta razionale 
anche in questo campo. […] I pochi scioglilingua bolognesi che qui raccogliamo, e che in parte sono inediti, appar-
tengono tutti alla prima categoria, quella dei “giochi”, come risulta in modo evidente dal loro contesto e dalla tradu-
zione letterale che aggiungiamo ad uso dei non petroniani: 

L’oli l’è lé, l’alla l’è là; l’èla li la lomm? = L’olio è lì, l’olla è là, loha lei il lume? Variante: 
L’oli l’è lé, l’alla l’è là; là l’è al lomm = L’olio è lì, l’olla è là, là c’è il lume. 
Dis Dan Dundén che tott i dé Dio  dà di don =  Dice Don Dondino che tutti i giorni Iddio dà dei doni. 
Chi nas, nassés; chi nas quaiàn mai pio’ guaréss = Chi nasce, nasca; che nasce minchione mai più guarisce. 
Che bi cavì ch’avì! Vliv ch’a vi cheva vi chi bi cavì ch’avì = Che bei capelli avete! Volete che ve li cavi quei bei ca-

pelli che avete?  Variante: Che bi cavì ch’avì, ch’a voi ch’a vi cavèdi vi = Che bei capelli avete, che voglio ve li cavia-
te. 

Uno dei più lunghi e anziani che troviamo fra i nostri appunti, difficilmente traducibile, è il seguente: 
Aveva una zocca scarafazocca da fer scarafazuchèr, andé dal master scarafazucadour da zocc, mo al n’era brisa 

in ca. Aloura a turné a ca e am scarafazuché da par me, e l’era scarafazuchè acsé pulid ch’la pareva scarafazuchè 
dal master scarafazucadour da zocc.[…]”. 

Alberto Menarini, Bolognese invece. Ricerche dialettali, Bologna, Alfa Bologna, 1964 

La cucina degli artisti 

“[…] Però la specialità gastronomica bolognese che ora offusca anche la fama dei Tortellini è quella delle Tagliatelle 
asciutte, di cui Olindo Guerrini ( Lorenzo Stecchetti ) ha così immortalato la sapiente manipolazione: 
 
Ricetta  – Tagliatelle col prosciutto -  
           Fate una pasta d’ova e di farina 
           E riducete rimenando il tutto 
           In una sfoglia, ma non troppo fina, 
           Uguale, soda e, sul tagliere pulito 
           Fatene tagliatelle larghe un dito. 
Che farete bollire allegramente 
           In molt’acqua salata, avendo cura 
           Che, come si suol dir, restino al dente, 
           Perché se passa il punto di cottura, 
           Diventan pappa molle, porcheria, 
           Insomma roba da buttarla via. 
 
 

 
Augusto Majani (Nasica), Conferenza : Gli artisti della cucina, in “Bologna d’oggi”, Rassegna bimestrale illustrata, 

Anno II, N.1, Gennaio-Febbraio 1928 
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I più cari Auguri e le felicitazioni del Club  
a Livio Minguzzi e alla mamma Elena  

per la nascita della piccola Matilde 

Dall’altra parte, in un tegame basso 
           Mettete alcune fette di prosciutto 
           Tagliato a dadi, misto magro e grasso; 
           Indi col burro rosolate il tutto, 
           Scolate la minestra e poi conditela 
           Con quest’intinto e forma, indi servitela. 
Questa minestra, che onora Bologna 
           Detta la grassa non inutilmente, 
           Carezza l’uomo dove gli bisogna, 
           Dà molta forza ai muscoli e alla mente, 
           Fa prendere tutto con filosofia, 
           Piace, nutre consola e così via.[…]”. 
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